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La presente relazione e la tavola a cui fa riferimento sono state redatte per adeguare l’esistente 

Piano di Zonizzazione Acustica del territorio Comunale (pubblicato nel 2018) in relazione al nuovo 

P.U.C. (Piano Urbanistico Comunale) del Comune di Cesinali (AV). Il Comune di Cesinali, ha chiesto 

una revisione al Piano di Zonizzazione Acustica avente (protocollo 2965/2022) alla D.R.V. S.r.l., 

nella figura del Tecnico della Prevenzione Vittoria D’Oria, nominata tecnico competente in acustica 

ambientale con Delibera GRC Regione Campania n° 5 del 11/06/2014, iscritta nell’elenco Regionale con 

il n°2014000028 e nell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in acustica con il numero 9146, 

coadiuvata nell’elaborazione dal Dott. Luigi Esposito, nominato Tecnico competente in acustica 

ambientale con Delibera GRC Regione Campania n° 5 del 11/06/2014, iscritto nell’elenco Regionale 

con il n° 2014000030 e nell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica con il numero 9148. 

Con i suddetti tecnici competenti ha collaborato il geom. Gian Marco Iantosca.  

Il piano segue le Linee Guida Regionali per la redazione dei Piani Comunali di Zonizzazione 

Acustica, allegate alla deliberazione di Giunta Regionale della Campania n.2436 del 1° agosto 2003, 

pubblicate sul BURC n.41 del 15 settembre 2003. 

 

ALLEGATI: 

TAV. B Planimetria: Carta di Zonizzazione Acustica del Territorio Comunale, scala 1:5000, 

redatta a norma del punto 3.2 delle Linee Guida Regionali per la redazione dei Piani 

Comunali di Zonizzazione Acustica. 

 

  



 
 

PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA COMUNE DI CESINALI (AV)  PAG. 2 A 18 

 

D.R.V. S.r.l.           mail: drv_sas@yahoo.it 
Sede Legale: Via Appia 62 – Atripalda (AV)        pec: drvsas@pec.it 
Telefono e fax: +39 0825 623789   Partita IVA:03891020657 

Indice 

 

1. Introduzione ..................................................................................................................................... 3 

2. Quadro Normativo di riferimento .................................................................................................... 5 

3. Classi di destinazione d’uso del territorio ........................................................................................ 8 

4. Caratteristiche acustiche del territorio di Cesinali......................................................................... 10 

5. Coordinamento con i comuni limitrofi ........................................................................................... 10 

6. Classificazione acustica del territorio comunale ............................................................................ 11 

6.1 Criteri per la classificazione del territorio ................................................................................ 11 

6.2 Classificazione .......................................................................................................................... 13 

6.3 Classe I - Aree particolarmente protette ................................................................................. 14 

6.4 Classe II - Aree ad uso prevalentemente residenziale ............................................................. 15 

6.5 Classe III - Aree di tipo misto .................................................................................................... 16 

6.6 Classe IV - Aree ad intensa attività umana .............................................................................. 16 

6.7 Classe V - Aree prevalentemente industriali............................................................................ 17 

6.8 Classe VI - Aree esclusivamente industriali .............................................................................. 17 

 

Planimetria Piano di Zonizzazione Acustica (stampa A1) 

 

  



 
 

PIANO DI ZONIZZAZIONE ACUSTICA COMUNE DI CESINALI (AV)  PAG. 3 A 18 

 

D.R.V. S.r.l.           mail: drv_sas@yahoo.it 
Sede Legale: Via Appia 62 – Atripalda (AV)        pec: drvsas@pec.it 
Telefono e fax: +39 0825 623789   Partita IVA:03891020657 

1. Introduzione 

(Punto 1 delle linee guida Regionali per la redazione dei Piani Comunali di Zonizzazione Acustica BURC n° 41 del 

15/09/2003) 

La zonizzazione acustica è uno strumento di governo del territorio il cui scopo principale è quello 

di disciplinarne il suo uso e di regolamentare le modalità di sviluppo delle attività antropiche, nel 

rispetto della vigente legislazione in materia di gestione del rumore ambientale. La norma che 

affida ai comuni la competenza in materia di classificazione dei propri territori, in classi di 

destinazione d’uso, è stata introdotta dall'art. 2 del D.P.C.M. 1° marzo 1991 e ripresa dalla legge 

26 ottobre 1995, n. 447, la quale, oltre che fissare criteri particolareggiati al riguardo, ne ha anche 

sancito il carattere di obbligatorietà per tutti i comuni. 

………………………………………………. 

Ad intervenuta approvazione da parte dei comuni della zonizzazione acustica, gli strumenti 

urbanistici comunali, compreso il regolamento edilizio e le varianti agli stessi, dovranno tenere 

conto della suddivisione acustica del territorio comunale. I livelli acustici, ai quali occorre riferirsi 

nella redazione dei piani di zonizzazione, sono i seguenti valori fissati dal D.P.C.M. 14/11/97: 

• "valori di qualità" (Tab. 1), ossia i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel 

lungo periodo, con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili; 

• "valori limite assoluti di immissione" (Tab. 2), ossia i valori massimi di rumore, misurati in 

prossimità dei ricettori, che possono essere immessi dalla globalità delle sorgenti sonore, 

nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno; 

• "valori limite di emissione" (Tab. 3), ossia i valori massimi di rumore, misurati in prossimità 

della sorgente sonora, che possono essere emessi dalla sorgente stessa; 

• "valori di attenzione", ossia i valori di rumore che segnalano la presenza di un potenziale 

rischio per la salute umana o per l'ambiente, così come fissati dall’art. 6, comma 1, del 

medesimo DPCM 14/11/97. 
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Allo scopo di individuare le aree e le popolazioni esposte a livelli acustici superiori ai limiti di legge, 

una volta redatta e approvata la zonizzazione acustica, dovranno essere effettuate le verifiche 

strumentali necessarie alla predisposizione di mappe acustiche e di specifici piani di intervento per 

la gestione del rumore ambientale e, ove necessario, per la sua riduzione. 
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2. Quadro Normativo di riferimento 

(Punto 2 delle linee guida Regionali per la redazione dei Piani Comunali di Zonizzazione Acustica BURC n° 41 del 

15/09/2003). 

Quale strumento di governo del territorio, la zonizzazione acustica deve tener conto, oltre che 

delle situazioni ambientali esistenti nelle diverse realtà territoriali anche, e soprattutto, degli 

indirizzi generali per il contenimento dell’inquinamento acustico e delle altre norme inerenti la 

regolamentazione delle principali fonti di rumore (aeroporti civili, infrastrutture di trasporto, 

discoteche, attività motoristiche, ecc.). Per facilitarne la consultazione da parte degli interessati, 

qui di seguito si indica, per ogni singolo provvedimento, l’oggetto dello stesso e gli estremi della 

sua pubblicazione: 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° marzo 1991, avente ad oggetto «Limiti 

massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno», 

pubblicato nella G.U. (Serie generale) n. 57 dell’8 marzo 991; 

• Legge 26 ottobre 1995, n. 447, recante «Legge quadro sull’inquinamento acustico», 

pubblicata nella G.U. (Supplemento ordinario) n. 254 del 30 ottobre 1995; 

• Decreto del Ministro dell’Ambiente 11 dicembre 1996, avente ad oggetto «Applicazione 

del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo», pubblicato nella G.U. (Serie 

generale) n. 52 del 4 marzo 1997; 

• Decreto del Ministro dell’Ambiente 31 ottobre 1997, avente ad oggetto «Metodologia di 

misura del rumore aeroportuale», pubblicato nella G.U. (Serie generale) n. 267 del 15 

novembre 1997; 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997, avente ad oggetto 

«Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore», pubblicato nella G.U. (Serie 

generale) n. 280 del 1° dicembre 1997; 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 1997, avente ad oggetto 

«Determinazione dei requisiti acustici passivi degli edifici», pubblicato nella G.U. (Serie 

generale) n. 297 del 22 dicembre 1997; 
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• Decreto del Presidente della Repubblica 11 dicembre 1997, n. 496, avente ad oggetto 

«Regolamento recante norme per la riduzione dell’inquinamento acustico prodotto dagli 

aeromobili civili», pubblicato nella G.U. (Serie generale) n. 20 del 26 gennaio 1998; 

• Decreto del Ministro dell’Ambiente 16 marzo 1998, avente ad oggetto «Tecniche di 

rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico», pubblicato nella G.U. (Serie 

generale) n. 76 del 1° marzo 1998; 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 marzo 1998, avente ad oggetto «Atto 

di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l’esercizio dell’attività del tecnico 

competente in acustica, ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), e dell’art. 2, commi 6, 7 e 8, 

della legge 26 ottobre 1995, n. 447 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”», pubblicato 

nella G.U. (Serie generale) n. 120 del 26 maggio 1998; 

• Decreto del Presidente della Repubblica 18 novembre 1998, n. 459, avente ad oggetto 

«Regolamento recante norme di esecuzione dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 1995, n. 

447, in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario», pubblicato nella 

G.U. (Serie generale) n. 2 del 4 gennaio1999; 

• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 16 aprile 1999, avente ad oggetto 

«Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici delle sorgenti 

sonore nei luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e nei pubblici 

esercizi», pubblicato nella G.U. (Serie generale) n. 153 del 2 luglio 1999; 

• Decreto del Ministro dell’Ambiente 20 maggio 1999, avente ad oggetto «Criteri per la 

progettazione dei sistemi di monitoraggio per il controllo dei livelli di inquinamento acustico 

in prossimità dei aeroporti nonché criteri per la classificazione degli aeroporti in relazione al 

livello di inquinamento acustico», pubblicato nella G.U. (Serie generale) n. 225 del 24 

settembre1999; 

• Decreto del Presidente della Repubblica 9 novembre 1999, n. 476, avente ad oggetto 

«Regolamento recante modificazioni al decreto del Presidente della Repubblica 11 

dicembre 1997, n. 496, concernente il divieto di voli notturni», pubblicato nella G.U. (Serie 

generale) n. 295 del 17 dicembre1999; 
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• Decreto del Ministro dell’Ambiente 3 dicembre 1999, avente ad oggetto «Procedure 

antitumore e zone di rispetto negli aeroporti», pubblicato nella G.U. (Serie generale) n. 289 

del 10 dicembre 1999; 

• Decreto del Ministro dell’Ambiente 29 novembre 2000, avente ad oggetto «Criteri per la 

predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici di trasporto o 

delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e abbattimento del 

rumore», pubblicato nella G.U. (Serie generale) n. 285 del 6 dicembre 2000; 

• Decreto del Presidente della Repubblica 3 aprile 2001, n. 304, avente ad oggetto 

«Regolamento recante disciplina delle emissioni sonore prodotte nello svolgimento delle 

attività motoristiche, a norma dell’articolo 11 della legge 26 dicembre 1995, n. 447», 

pubblicato nella G.U. (Serie generale) n. 172 del 26 luglio 2001; 

• Decreto del Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio 23 novembre 2001, 

avente ad oggetto «Modifiche dell’allegato 2 del decreto ministeriale 29 novembre 2000 – 

Criteri per la predisposizione, da parte delle società e degli enti gestori dei servizi pubblici 

di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di contenimento e 

abbattimento del rumore», pubblicato nella G.U. (Serie generale) n. 288 del 12 dicembre 

2001. 
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3. Classi di destinazione d’uso del territorio 

Il piano di Zonizzazione Acustica (P.Z.A.) prevede la suddivisione del territorio comunale in classi di 

destinazione d’uso (indicate in tabella A del D.P.C.M. 11/11/97) come riportato di seguito. 

 

CLASSE I - aree particolarmente protette: rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 

rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree 

destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, 

parchi pubblici, ecc. 

 

CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale: rientrano in questa classe le aree 

urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, 

con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali. 

 

CLASSE III - aree di tipo misto: rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 

veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 

commerciali, uffici con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; 

aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

 

CLASSE IV - aree di intensa attività umana: rientrano in questa classe le aree urbane interessate 

da intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 

commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 

comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole 

industrie. 
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CLASSE V - aree prevalentemente industriali: rientrano in questa classe le aree interessate da 

insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

 

CLASSE VI - aree esclusivamente industriali: rientrano in questa classe le aree esclusivamente 

interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. All’interno di ogni zona acustica 

vanno rispettati i valori limite di emissione (emissione di ogni singola sorgente), i valori limite 

assoluti di immissione (emissione combinata di tutte le sorgenti, misurata in prossimità dei 

ricettori), e i valori di qualità (valori da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo), 

indicati rispettivamente nelle tabelle B, C e D del suddetto D.P.C.M. 11/11/97. 

Nello stesso decreto si individuano il periodo diurno (fascia oraria 6:00-22:00) ed il periodo 

notturno (fascia oraria 22:00-6:00). 

Classi di              
destinazione 

d'uso 

Valori limite di emissione  
- dB(A) - 

Valori limite assoluti di 
emissione  - dB(A) - 

Valori di qualità - dB(A) - 

Tempi di riferimento Tempi di riferimento Tempi di riferimento 

  
Diurno 

(6:00-22:00) 
Notturno 

(22:00-6:00) 
Diurno 

(6:00-22:00) 
Notturno 

(22:00-6:00) 
Diurno  

(6:00-22:00) 
Notturno 

(22:00-6:00) 

CLASSE I 45 35 50 40 47 37 

CLASSE II 50 40 55 45 52 42 

CLASSE III 55 45 60 50 57 47 

CLASSE IV 60 50 65 55 62 52 

CLASSE V 65 55 70 60 67 57 

CLASSE VI 65 65 70 70 70 70 
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4. Caratteristiche acustiche del territorio di Cesinali 

Il territorio del comune di Cesinali, con una popolazione di poco superiore ai 2.600 abitanti, si 

estende per 3,73 km2 in zona prevalentemente collinare. Gli insediamenti abitativi, oltre che 

concentrati nell’area urbana, sono sparsi su tutto il territorio. Nelle aree rurali l’utilizzazione di 

macchine operatrici è limitata a pochi giorni dell’anno, in concomitanza di particolari operazioni 

agricole che ne richiedono l’uso. Dal punto di vista acustico vanno prese in considerazione le 

strade (in particolare il raccordo autostradale Salerno-Avellino), e la linea ferroviaria Napoli-

Avellino, oltre agli insediamenti produttivi esistenti e la zona P.I.P. prevista dal Piano urbanistico 

Comunale. Sono da considerare zone acusticamente protette l’area cimiteriale (di cui si è 

considerato l’ampliamento) e le aree scolastiche esistenti. 

5. Coordinamento con i comuni limitrofi 

A norma del punto 3.4. delle Linee Guida Regionali per la redazione dei Piani Comunali di 

Zonizzazione Acustica della Regione Campania, il Piano è stato redatto in accordo con quelli 

adottatati dai comuni limitrofi (Atripalda, Aiello del Sabato, San Michele di Serino, Santo Stefano 

del Sole), al fine di evitare l’accostamento di zone acustiche caratterizzate da differenze di limiti 

assoluti superiori a 5 dB(A). Nella tabella successiva sono riportate le classi acustiche in cui sono 

state classificate le zone dei comuni limitrofi confinati con il territorio in studio. 

Comune Zona Classe  

Atripalda linea di confine a nord II-III-IV-III 

Aiello del Sabato linea di confine ad ovest  III-II 

San Michele di Serino linea di confine a sud IV 

Santo Stefano del Sole linea di confine ad est IV-III-II 

 

Nota. Le classi acustiche delle zone di confine con i comuni limitrofi sono riportate nella carta di 

zonizzazione acustica di Cesinali, allegata alla relazione. 
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6. Classificazione acustica del territorio comunale 

Ciascuna zona acustica è individuata in base: 

1. all’attuale utilizzazione del territorio comunale; 

2. alla destinazione d’uso prevista dal P.U.C.; 

3. alle previsioni di modifiche, adeguamenti e nuovi progetti che l’amministrazione intende 

realizzare. 

6.1 Criteri per la classificazione del territorio 

I seguenti criteri di classificazione, tratti dalle linee guida fissate dalla Regione Campania, sono 

adattati alla realtà del territorio di Cesinali. Una volta individuate le zone del territorio da 

proteggere dal punto di vista acustico(Classe I) e quelle ad uso prevalentemente industriale (Classe 

V), si procede alla classificazione del raccordo autostradale Salerno-Avellino e della linea 

ferroviaria Napoli-Avellino. S’individua l’appartenenza delle restanti zone del territorio comunale 

alle classi intermedie (II, III e IV), tenendo conto oltre ai criteri di fruizione del territorio e di 

pianificazione urbanistica, anche di: 

• densità di popolazione 

• densità di esercizi commerciali ed uffici 

• densità di attività artigianali/produttive 

• volume di traffico. 

Tali parametri vengono suddivisi nelle classi di densità bassa, media e alta. Nel caso in cui i 4 

parametri assumono valori identici la zona apparterrà: 

- alla Classe II se il valore assunto è “bassa densità”; 

- alla Classe III se il valore assunto è “media densità”; 

- alla Classe IV se il valore assunto è “alta densità”; 
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I parametri medesimi, da valere quali valori medi comunali, assumono: 

- valore 1 per la “bassa densità”; 

- valore 2 per la “media densità”; 

- valore 3 per “l’alta densità”. 

L’assenza di esercizi commerciali o uffici, di attività artigianali o di traffico veicolare, farà assumere 

ai relativi parametri valore 0.  A seconda della somma dei valori suddetti, le zone vengono 

classificate in: 

- classe II per somma tra 1 a 4; 

- classe III per somma compresa tra 5 e 8; 

- classe IV per somma compresa tra 9 e 12. 

Per quanto concerne la densità abitativa (misurata in ab/hm2), possono essere considerate aree a 

bassa densità quelle prevalentemente a villini con al massimo tre piani fuori terra, mentre 

vengono considerate a media densità quelle prevalentemente con palazzine con 4 piani ed attico e 

ad alta densità quelle prevalentemente con edifici di tipo intensivo con più di 5 piani. 

Le aree rurali caratterizzate da intensa utilizzazione di macchine agricole operatrici vengono 

inserite in Classe III: se l’utilizzazione delle suddette macchine è limitata a pochi giorni all’anno (in 

concomitanza di particolari operazioni agricole) le aree rurali possono essere riportate in Classe II. 

Le attività derivanti da insediamenti zootecnici rilevanti o da altri insediamenti di trasformazione 

del prodotto agricolo (caseifici, cantine, zuccherifici, ecc.) sono da ritenersi come produttive e 

quindi la zona relativa deve essere inserita in Classe IV, V oppure VI. 

Le zone con presenza quasi esclusivamente di attività di terziario (poli di uffici pubblici, istituti di 

credito, quartieri fieristici, ecc.) o commerciali (centri commerciali, ipermercati, ecc.), cioè 

situazioni caratterizzate da intensa attività umana, ma pressoché prive di presenza abitativa, sono 

inserite in Classe IV. 
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Le aree di particolare interesse paesaggistico e turistico potranno essere riportate nella Classe II 

indipendentemente dai parametri di densità. 

Si evidenzia infine, che è da evitare la microsuddivisione del territorio e il contatto diretto tra due 

zone classificate in modo che la differenza dei limiti assoluti di rumore superi i 5 dB(A), 

comprendendo anche il territorio dei comuni limitrofi già dotati di P.Z.A.. 

6.2 Classificazione 

Si individuano come zone particolarmente protette, da inserire in classe I: 

- la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado del 

capoluogo; 

- il cimitero (di cui si è considerato il recente ampliamento) 

S’individua come zona prevalentemente industriale, da inserire in classe V, l’area P.I.P. prevista dal 

P.U.C., al confine con il comune  di San Michele di Serino.  

L’area prossima al raccordo autostradale Salerno-Avellino, ad alta densità di circolazione, estesa 

per una fascia di rispetto di almeno 30 m a partire dal ciglio stradale, va classificata: 

- in Classe IV per le aree che non ricadono nella zona P.I.P. 

- in Classe V per le aree comprese nella zona P.I.P. 

L’area prossima alla linea ferroviaria Napoli-Avellino, estesa per una fascia di rispetto di almeno 60 

m a partire dalla mezzeria del binario, va classificata: 

- in classe IV per le aree che non ricadono nella zona P.I.P. 

- in Classe V per le aree comprese nella zona P.I.P. 
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Per l’assegnazione delle altre zone del territorio alle classi II,III, IV si fa riferimento alla successiva  

tabella, che riporta, per zone omogenee, la densità di popolazione, esercizi commerciali, attività 

artigianali e traffico, con il relativo punteggio. 

 

Sono state previste fasce di rispetto per evitare il contatto diretto tra due zone classificate in 

modo che la differenza dei limiti assoluti di rumore superi i 5 dB(A), comprendendo anche il 

territorio dei comuni limitrofi già dotati di P.Z.A. Per quanti possibile la linea di delimitazione tra le 

varie zone (UTO: unità territoriali omogenee) segue i confini determinati da strade, corsi d’acqua, 

sentieri, limiti di particelle catastali ecc., in modo da adattare la zonizzazione acustica alla reale 

configurazione del territorio. 

6.3 Classe I - Aree particolarmente protette 

La Classe I comprende le aree destinate ad uso ospedaliero, quelle destinate a parchi e ad aree 

verdi e tutte quelle aree per le quali la quiete sonica abbia rilevanza per la loro fruizione. Dalle 

aree verdi sono escluse le piccole aree verdi di quartiere e le aree di verde sportivo, per le quali la 

quiete sonica non è un elemento strettamente indispensabile alla loro fruizione. Fanno 

egualmente eccezione le strutture scolastiche o sanitarie inserite in edifici adibiti ad abitazioni o 

ad uffici. Nel caso in studio la scuola dell’infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria di primo 

grado sono inserite all’interno del tessuto urbano, su tre aree distinte, vicine ma non contigue, per 

cui non è possibile individuare un’unica area scolastica: per evitare la microsuddivisione acustica 

del territorio le aree sono state accorpate in un’unica zona classificata in classe I. 
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Si raggruppano in classe I: 

- l’area della scuola dell’infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo 

grado del centro urbano di Cesinali; 

- l’area del cimitero di Cesinali. 

La classe I è individuata dal “retino a punti di colore verde” sulla carta di zonizzazione acustica. 

6.4 Classe II - Aree ad uso prevalentemente residenziale 

La Classe II comprende le aree residenziali e le zone rurali in cui non c’è un utilizzo molto 

significativo di macchine agricole operatrici e non sono individuate come zone per attività 

produttive. L’attribuzione in classe II di determinate zone del territorio nasce dalla valutazione 

della densità di popolazione, di esercizi commerciali e di uffici, di attività artigianali e del volume 

del traffico, oltre che della destinazione d’uso prevista dal P.U.C., evitando di attribuire alla classe 

II le zone agricole coltivate utilizzando “sistematicamente” macchine operatrici. Si tiene conto 

inoltre delle limitazioni imposte dal divieto di accostare zone caratterizzate da limiti di rumore 

superiore a 5 dB(A) e di creare microsuddivisioni del territorio. 

Si catalogano in classe II: 

- l’area del Monte Uovolo; 

- aree agricole comprese tra la linea ferroviaria Napoli-Avellino e i comuni di Atripalda, Aiello 

del Sabato e San Michele di Serino; 

- aree agricole comprese tra il raccordo autostradale Salerno-Avellino e i comuni di 

Atripalda, Santo Stefano del Sole e San Michele di Serino; 

- le fasce di rispetto necessarie ad evitare il contatto diretto tra zone classificate in classe I e 

zone classificate in classe III. 

La classe II è individuata dal “retino a linee verticali di colore giallo” sulla carta di zonizzazione 

acustica. 
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6.5 Classe III - Aree di tipo misto 

La classe III comprende le aree urbane con media densità di popolazione, con presenza di attività 

commerciali e uffici, limitata presenza di attività artigianali ed attività industriali. Comprende 

inoltre le aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici in modo 

significativo. Si raggruppano in classe III: 

- le aree del centro urbano di Cesinali e della frazione Villa San Nicola; 

- le fasce di rispetto necessarie ad evitare il contatto diretto tra zone classificate in classe II e 

zone classificate in classe IV. 

La classe III è individuata dal “retino a linee orizzontali di colore arancione” sulla carta di 

zonizzazione acustica. 

6.6 Classe IV - Aree ad intensa attività umana 

La Classe IV comprende le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta densità di 

popolazione, con elevata presenza di attività commerciali uffici, con presenza di attività artigianali. 

Comprende inoltre le strade con un volume di traffico superiore ai 500 veicoli/h e le aree prossime 

ad esse per una fascia di almeno 30  m dal ciglio stradale e, le linee ferroviarie con le aree ad esse 

prossime per una fascia di almeno 60 m dalla mezzeria del binario esterno. Rientrano in classe IV: 

- il raccordo autostradale Salerno-Avellino e l’area adiacente ad esso non ricadente nella 

zona P.I.P.; 

- la linea ferroviaria Napoli-Avellino e l’area prossima ad essa non ricadente nella zona P.I.P.; 

- la zona relativa alla sede operativa del Gruppo Toriello; 

- le fasce di rispetto necessarie ad evitare il contatto diretto tra zone classificate in classe III 

e zone classificate in classe V. 

La classe IV è individuata dal “retino a crocette di colore rosso” sulla carta di zonizzazione acustica. 
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6.7 Classe V - Aree prevalentemente industriali 

La Classe V comprende le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni e, 

le zone destinate a spettacolo temporaneo, mobile o all’aperto. 

Si classificano in classe V: 

- l’area P.I.P. prevista dal P.U.C. al confine con il comune di San Michele di Serino. 

- L’area in prossimità di Via Vallara a ridosso della line ferroviari e del raccordo autostradale 

Avellino-Salerno che attraversa il territorio comunale  

La classe V è individuata dal “retino a linee inclinate di colore viola” sulla carta di zonizzazione 

acustica. 

6.8 Classe VI - Aree esclusivamente industriali 

Nessuna zona del territorio comunale di Cesinali  rientra in Classe VI. 
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